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Recital romano del sempre trascinante Ray Charles 
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Un Genio non 
tramonta mai 

r 

Il pianista afro-americano ha susci
tato ancora l'entusiasmo del pubblico 

ROMA — Ladies and lentie 
men, for your eiitert.iincment. 
the Genius of Hay Cliarles! 
Ancora una valla, il fido ma 
un po' scostante maggiordomo 
die da alcuni lustri ormai pre 
ita servizio presso il grande 
pianista e cantante afroameri 
cerno, limitandosi a chiedere 
« Il signore ha suonato? », ha 
fatto il suo dovere. Ci sembra 
di conoscerlo da secoli, que 
sto anziano dandy dal vestito 
logoro, che fugge dai concerti 
in cerca d'evasione per riap 
parirc solo a fuochi spenti. 
Come lui. i compassati orclic 
strali di Kau Charles, che 
vivacchiano di routine giran 
do e rigirando laceri spartiti. 
Non gli strapva un sorriso 
neppure una simpatica stecca 
del pivello di turno. 

Insomma. Hai/ Charles (in 
questi giorni in tournée MI Ita
lia, visto a Roma al Teatro 
Tenda Music Hall in un cli
ma di tripudio) è sempre più 
l'industria di se stesso. Ep 
pure è ancora uno capace di 
trascinare le folle. Carisma 
che non muore mai. Come 
Frank Sinatra. del resto. 

The Genius va in scena sol
tanto nel secondo tempo, quan
do l'orchestra, sollevando un 
suggestivo polverone di melo
die e ritmi antichi che piace
vano e piacciono a chi ama 
a riscopre Cden MiHer. ha ri-

Ray Charles durante il recital di Roma 

scaldato l'ambiente, magari 
anche beccandosi i fischi dei 
più spazientiti. Eccolo, Ray 
Cliarles, nella sua più tipica 
cadenza epilettica, fare in
gresso alla ribalta. Ci vengo 
no in mente, immediatamente, 
certe parodie un po' cattive 
del Genio, che avevamo visto 
fare a giovani arrabbiati del
la musica Mini, come Arthur 
Conici/. Eppure, il maligno 
sorriso si spegne nell'applau
so. 

Ua;j Charles rida grinta alla 
orchestra, anche se l'abban
dona spesso per mirabolanti 
giochi di voce e di tastiera 
che non gli avevaìiio mai visto 
fare. Anche I can't .->top loving 
you ci sembra quella, sensa
zionale. della prima volta, dol
ce e potente, carezza e pu
gno. Sono arrivate, nel frat
tempo. anche le cinque Rae-
lettes. Stanno al ritmo senza 
perdersi neppure una virgola. 
S'nn invecchiano mai. Anzi. 

queste classiche signore nere 
americane, appena la toilette 
si fa sgualcita, sfoggiano, cla
morosamente, pulsioni africa 
ne spesso tenute nascoste in 
passato. E il vecchio show, 
pur riverniciato male, fun 
zinna ottimamente, rivive di 
vita propria con la facciata 
di sempre. L'orchestra prò 
muove gli assoli, le Raelcttes 
chiamano a raccolta gli echi 
della savana, e Rag Charles 
si scatena nello stravolgimen
to biricchinn del glorioso re
pertorio. Soni, gospel. spiri
tual. rhythm and blues, disco 
music, c'è posto per tutto. 
l'erclié Rag Charles sa fare 
proprio tutto, e non se ne in
fischia delle mode. Può stra
pazzare chiunque sul piano 
del puro feeling, e allora per
ché non misurarsi con i gin 
vani, con i vecchi, con gli 
stolti, con i furbacchioni, con 
i poeti, con i professionisti in
calliti? Rag Charles, tanto. 
è un'altra cosa. Ma un po' 
d'ironia non guasta. E così, 
quel disgraziato che l'altra 
sera gli ha gridato « sei un 
Genio! •>> si è sentito risfìon-
dcre con un italianissimo per-
nocchio, che Rag Charles ha 
inserito in maniera impecca
bile nella sua improvvisazio
ne. Noblcsse oblige. 

Una rassegna a Siena 

Si presenta 
il cinema della 
nuova Bulgaria 

d. g. 

Il dramma elisabettiano di Heywood stasera in TV (Rete 2, ore 20,40) 

Una donna uccisa con dolcezza 

Ilaria Occhini 

Per chi ama il teatro, un'oc
casione da non perdere è la 
proposta televisiva di Una don
na uccisa con dolcezza di Tho
mas Heywood (secondo cana
le. ore 20.-10) fatta dal regista 
Sandro Sequi. che di questo 
dramma, di rarissima esecu
zione in Italia, ha curato lo 
allestimento in diretta funzio
ne del piccolo schermo. 

Heywood (l.")73?-l(Ml) fu 
scrittore prolifico e versatile, 
nell'epoca dominata dal gran 
de Shakespeare. Una donna 
uccisa con dolcezza è conside
rata il suo capolavoro. «1 uno 

dei testi più singolari del pri
mo Seicento: poiché, narrando 
d'un caso di adulterio, e del
la punizione incruenta, ma 
pur micidiale, che il marito 
commina alla moglie, sembra 
anticipare argomenti e atmo
sfere del dramma borghese. 
con qualche secolo di anticipo. 
E il tema della soggezione 
femminile nei confronti del 
maschio, che qui affiora sia 
nella tragica vicenda princi
pale, sia nel « secondo intrec
cio » (concluso da un ambi
guo lieto fine) sembra prestar
si particolarmente a odierne 

« letture critiche ». Inoltre 
< ciò che appare evidente — 
a giudizio del regista — è il 
ritratto di una società in cui 
la ricchezza è sinonimo di ri
spettabilità e la povertà di 
disonore ». 

Con Sequi hanno collaborato 
Mischa Scandella per la sce
nografia e i costumi. Benedet
to Ghiglia per le musiche. 
La traduzione è di Agostino 
Lombardo. Gli interpreti prin
cipali sono Ilaria .Occhini, 
Virginio Gazzolo, Orso Maria 
Guerrini. Franco Branciaroli. 
Anna Teresa Rossini, Carlo 
Bagno, Maurizio Gueli. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

(C) 

12,30 CHECK • UP - Un programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE 
17 ALLE CINQUE CON G I U L I A N O CANEVACCI 
17.05 APRITI SABATO - «Di fronte a un miliardo» 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO - (Ci 
19.20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - « Il ricatto » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 RAFFAELLA CARRA' IN e MA CHE SERA» - (C) -

Con Alighiero Noschesc, Bice Valori e Paolo Panelli 
21.50 INDAGINE SULLA PARAPSICOLOGIA - Di Piero 

Angela - «Dentro il laboratorio» 
23 TELEGIORNALE 

22.15 LETTERE SMARRITE - Telefilm - Regìa di Gene 
Nelson e Paul Krasny - Con Barbara Stanwic, Ida 
Lupino, John Forsythc 

23.30 T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 16.45: Junior Club; 17.35: Come Cenerentola; 18: Tele
giornale: 18.05: Scuola musicale; 18.30: Sette giorni; 19.10: 
Telegiornale: 19.25: Estrazioni del Lotto; 19.45: Scacciapen
sieri: 20.30: Telegiornale: 20.45: Ballata romantica. Film con 
Paul Henreid. Eva Kerbler. Regìa di Willy Forst; 22.05: 
Telegiornale: 22.15: Sabato sport. 

• Rete 2 
(C) 12.30 IL TESORO DEL CASTELLO SENZA NOME • 

13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 T G 2 BELLA ITALIA - (C) 
14 SCUOLA APERTA - Sett imanale di problemi educativi. 
14.30 GIORNI D'EUROPA - (C) 
17 TABU*. TABU' 
18 SABATO DUE 
18.35 T G 2 SPORTSERA - (C) 
18.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO - fC) 
18,50 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO

BOT - (C) 
1 M 5 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 UNA DONNA UCCISA CON DOLCEZZA • Di Thomas 

Heywood - Con Ilaria Occhini. Maurizio Gueli. Franco 
Branciaroli. Orso Maria Guerrini, Virginio Gazzolo. 
Anna Rossini, Carlo Bagno - Regia di Sandro Sequi 

D TV Capodistria 
Ore 15.25: Telesport: 19.30: L'angolino dei ragazzi: 20.15: 
Spazio aperto: 20.30: Telegiornale: 20.45: Al banco della 
difesa; 21.35: L'Europa e il mondo: 22.25: Paolo e Francesca. 
Film con Francesca Righini, Gerard Blain e Sammy Pavel. 
Regia di Gianni Vernuccio. 

D TV Francia 
Ore 12.30: Sabato e mezzo; 14.35: I giochi di stadio; 17: Loto 
chansons; 17,10: Animali e uomini; 18: Quel giorno, sono 
stato testimone: 19,45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: 
Telegiornale; 20.35: La signora giudice; 22.05: Il fondo del 
paniere; 23: Jazz: Special Earl Hines; 23.30: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18,55: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario: 20: Ironsidc - A qualunque costo; 21: Trinità e 
Sar tana figli di... Film. Regìa di Mario Siciliano con Robert 
Widmark. Harry Baird; 22.35: Gli intoccabili; 23.25: Noti
ziario; 23.35: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

Dal nostro inviato ! 
SIENA — Con la rassegna che | 
si apre dopodomani a Siena il ' 
cinema bulgaro, si presenta. ; 
forse per la prima volta m , 
maniera organica, al pubblico 
italiano. 

Organizzata dalla Regione 
toscana e dalla Direzione ci
nematografica bulgara, con il 
patrocinio del Ministero desili 
Esteri, la manilesta/.ione h i 
in cartellone se: lungometrag
gi ed un intendo piogramma 
di film di animazione. 

Il primo appuntamento, al 
Teatro dei Rinnuovati - - pre
sente una delegazione di ci 
neasti bulgari - sarà con 
ZOJHI delle ville di Eduard 
Zakaricv. satira sulla proprie
tà. cui .seguirà Kmendamtnti» 
della legge per la sulvaguur-
dia dello Stato di Liudmil 
Siail.ov. ambientato negli an 
ni delle rivolte contro il re
gime monarchico. 

Le proiezioni continueran
no poi alla Facoltà di Lette
re con L'ultima estate di 
Kristo Kristov (la storia di 
un uomo attaccato alla sua 
terra), // corno dt capra di 
Metodi Andonov «una tragica 
vicenda di pastori durante la 
occupazione turca». Come 
una canzone di Kristo Pi-
skov (un racconto di giova
ni) e Incudine e martello 
sempre di Kristov (sul pro
cesso di Lipsia contro Di-
mitrovi. 

Praticamente inesistente 
prima della seconda guerra 
mondiale, la cinematografia 
del paese balcanico ha cono 
scinto un suo preciso svilup
po solo negli anni '60. con il 
consolidamento dei processi 
avviati con la nazionalizzazio
ne del '47 e con una nuova 
apposita legislazione. E' m 
quegli anni che alcuni regi
sti fanno ritorno in pa t r i i . 
conclusi gli studi nelle scuole-
dei cinema di Mosca. Varsa
via. Praga e Parigi, inseren
dosi direttamente nella pro
duzione e dando effervescen
za ad una attività che stava 
faticosamente compiendo i 
primi passi. Contenutistica
mente legato alla storia e al
le tradizioni, il cinema bulga
ro vede affacciarsi problemi 
nuovi, legati soprattutto alle 
trasformazioni sociali in at to. 

Anche il recente passato 
viene visto in termini proble
matici con il tentativo di co
gliere la dimensione umana. 
le lacerazioni e i contrasti di 
fronte all'evolversi dei fatti. 
Nascono così film come .Voi 
eravamo giovani di Binka 
Geliazkova. datato 1961. (il 
sacrificio di due giovani nel
la lotta antifascista at torno 
ai quali si sviluppa una sto
ria d 'amore); Tabacco di Ni-
kola Korabov. del 1963 (dal
l'omonimo romanzo di Di-
mov. su alcuni aspetti della 
storia bulgara): // ladro di 
pecore di Veulo Radev. del 
1964 (una vicenda ambientata 
alla fine della seconda guer
ra mondiale nell'antica capi
tale Tirnovo). Ma è con II 
cavaliere senza corazza di 
Borislav Sciaraliev che, nel 
1966. la cinematografia bulga
ra compie un vero salto di 
qualità proponendo alcuni 
temi irrisolti della società so
cialista come l'inquietudine 
umana, i rapporti interperso
nali. il consumismo, le spe
ranze tradite e le aspettative 
dei giovani. 

Ne scaturisce un filone cul
turale. cosi che sugli schermi 
di Sofia e delle altre citta 
non tardano a fare comparsa 
pellicole come Deviazione di 
Griscia Ostrovski e Todor 
Stoianov (1967) e La camera 
bianca di Metodi Andonov 
(1969). vere e proprie rifles
sioni su venti anni di vita 
socialista. 

Intanto, sul finire degli an
ni '60. con l'immissione di 
nuove leve e con il potenzia
mento della produzione, per 
il cinema bulearo comincia 
una seconda fase importante. 
Si perfezionano le tecniche e 
l'organizzazione del lavoro. 
aumentanto g'J scambi cultu
rali. si varano ampi program
mi di intervento, il tu t to per 
rispondere olle esigenze di 
un pubblico maturo 

Si impongono cosi sulla sce
na registi nuovi come Kristo 
Kristov «che con Iconostasi è 
alla ricerca di una attualizza-
zione del romanzo storico li 
Dimiter Talevt e Liudmil 
Staikov (autore di Affetto, 
un film sulle inquietudini dei 
giovani). E sono di questi an
ni L'ultima estate «1971». 
sempre di Kristov. Tempi 

Mentre il Comune interviene 
con iniziative culturali 

A Taranto, Italsider 
significa pure teatro 

Q Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8: 
10; 12: 13: 14: 15; 17; 19; 
20.35; 23. 6: Stanotte sta
mane 7.20: Qui parla il sud: 
7.30: Stanotte s tamane; 
(2); 8.45; Stanotte stama
ne (3>: 10: Controvoce: 
1035: Vaghe stelle della o-
perctta; 11.25: Una regione 
alla volta: 12,05: Show-
down; 13.30: Estrazioni del 
lotto; 13.35: Musicalmente: 
14,5: Vertica:e di sei: 14,32: 
Europa crossing; 155: Le 
grandi speranze; 15,40: Ro-
ckoco; 16.20: Prima la mu 
sica. pò: le parole; 17.10: 

Radiodramma in miniatu
ra: 17.35: L'età dell'oro; 
18.25: Schubert e l 'Italia: 
19.35: Radiouno jazz' 78; 
20.10: Dottore buonasera: 
20,30: Quando la gente 
canta; 21.5: Globetrotter: 
21.50: Contenuto di un con
tinente; 22.35: Recital: 23 5: 
Radiouno domani - Buona
notte dalla dama di cuori. 

ZI Radio Z 
GIORNALE RADIO: 6 30; 
7.30: 8.30: 10; 11.30; 12.30; 
13.30: 15.30: 1630; 19.30; 
22.30; 6: Un al t ro eiorno; 
7.55: Un altro g:orr.o (2); 
8.45: Toh. chi si risente; 

P.32: Il caso Maur.z:us; 10: 
Speciale GR2; 10.12: La 
corrida; 11: Canzoni per 
tu t t i : 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No. non è 
la BBC: 13.40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Musica alio specchio: 
1631: Operetta ieri e oggi; 
17.25: Estrazioni del lotto; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Gran varietà: 19.50: Tu t to 
è perduto! Fuorché l'umo
re; 21: I concerti di Roma; 
22.45: Paris Chanson. 

ì 
• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 
730; 8.45; 10.45; 12.45; 

6.45: 
13.45: 

18.45; 20.45; 23.55: 6: Quo
tidiana radiotre; 7: Il con
certo del mat t ino; 8.15: 
Concerto del matt ino (2); 
9: Foìkconcerto: 9.45: Tut
te le carte in tavola: 1030: 
Foìkconcerto (2); 11.30: In
vito all'opera: 13: Musica 
per uno; 14: A toccare lo 
scettro del re; 15.15: GR3 
cultura; 1530: Dimensione 
Europa: 17: Il terzo orec

c h i : 19.45: Rotocalco par
lamentare; 20: lì discofilo; 
21: Schubert e Schumann; 
22: Itinerari beethovenia-
ni ; 23.25: Il jazz. 

OGGI VEDREMO 

Iniziative 
nelle scuole 
romane per 

! celebrare 
i il 25 aprile 
; ROMA — Teatro, seminari. 
I dibattiti, mugica, cinema per 
! celelirare nelle scuole roma-
| ne il "3 aprile: è la propo

sta originale avanzata in 
questi g.orni dalle associazio
ni ARCI e ENARS a tutti ì 
consmh d'istituto della capi
tale all'assessorato alla scuo-

j la della Provincia. Scopo del
l'iniziativa, che ha già avuto 

i le prime adesioni d'istituti 
i d'ogni ordine e grado, offri-
I re agli studenti un'occas.one 
! gi riflessione su alcuni temi 
" ^ e i l a nostra epoca, che han

no un rapporto diretto con 
la data del 25 aprile. 

Perché il 25 aprile come ini
zio per una collaborazione, 
che si spera proficua e non 
discontinua? Alla base della 
scelta, la constatazione che 
il momento grave e la stes
sa problematica della condi
zione giovanile impongono 
una riflessione aperta, stimo
lante. viva e meno formale 
sull'attualità degli ideali che 
furono alla base del 2o apri
le. Si conoscono i pericoli che 
deriverebbero da celebrazioni 
« piatte ». da riti pur signi
ficativi che non riuscissero 
però a trasmettere, a comu
nicare ai giovani i valori e 
gli ideali di quegli anni glo
riosi. Il programma di mas 
sima elaborato da ARCI e 
ENARS non manca invece 
di stimoli efficaci per un di
battito tra giovani, anche se, 
naturalmente, dagli spettaco
li e dai seminari non saran
no escluse Uitte le altre com
ponenti della scuola. Quat
tro i temi « chiave » conte
nuti nella propasta: rapporti 
interramiliari (ruolo della 
donna, problema degli anzia
ni. matrimonio, genitori e fi
gli), educazione delle giova
ni generazioni (rapporto fa
miglia. scuola, società e di
ritto allo studio), lavoro (di
soccupazione giovanile, lavo
ro minorile e femminile, pro
blema della casa, servizi so
ciali) e infine rapporti t r a 
giovani (fenomeni di aggre
gazione. fuga dalla realtà, 
droga ecc.). 

Due gli spettacoli teatrali 
proposti (e a prezzi contenu
t i ) : A ftabulazione di Pier 
Paolo Pasolini e la Ballata 
per Tommaso Campanella, 
un'opera di Mario Moretti e 
Carlo Alighiero che ha fat
to il giro di tut t ' I tal ia con 
enorme successo di pubblico 
(anche giovanissimi). Lo stes
so spettacolo sotto forma di 
seminario sarà ripetuto ogni 
giorno dalle 16 alle 18 a! Tea
tro in Trastevere di Roma. 
Per il cinema c'è solo l'imba
razzo della scelta. Per il fi
lone « condizione della don
na », in programma t ra gli 
altri L'ultima donna di Fer-
reri. Tre donne di Altman e 
Scene da un matrimonio di 
Benrman. Per gli altri filoni 
(anche questi offerti a prezzi 
bassissimi) Padre padrone, If. 
La ballata di Stroszek ecc. 
Per la musica, infine, recital 
di Roberta D'Angelo, due 
spettacoli di Teresa Gat ta e 
una serie jdi dibattiti e di se
minari sui protfemi della co
municazione musicale. 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Arrivo in con
trada Vaccarella, fuori dal
l'abitato di Taranto, mentre 
dal cielo continua a cadere 
una pioggia torrenziale. In
zuppato d'acqua, giacché a 
nulla serve l'ombrello piegato 
come un virgulto dal vento. 
mi riparo sotto l'ampia volta 
dell'ingresso della masseria; 
al centro dell'androne, alcuni 
1 rammenti di bassorilievi di 
epoca pre romanica e, sulle 
pareti di calce bianca, delle 
foto gigantesche richiamano 
l'attenzione del visitatore sul
la mostra del romanico in 
Puglia. Poco più m là. tra il 
bar e la palestra, alcune per
sone attendono, infreddolite. 
che ì bambini tei minino gli 
esercizi di ginnastica corret
tiva. 

« Che peccato. que.-,ta gior
nataccia! », esclama il diret
tore del Circolo Italsider. 
Giuseppe Francobandiera, 
« altrimenti, avrebbe visto 
centinaia di ragazzi giocare a 
tennis, oppure tirare calci al 
pallone », aggiunge, facendo 
strada, tra un dedalo di 
stanzette rivestite in moquet
te. e introducendomi nel suo 
ufficio. « Badi bene, si t ra t ta 
di figli di operai e di dirigen
ti dellTtalsider ». ci tiene a 
sottolineare. (Evviva! lo 
sport abbatte le barriere so
ciali). 

Sui quarant 'anni , alto, di
namico manager, il dottor 
Francobandiera rifa la storia 
della masseria-fortezza. il 
« fiore all'occhiello » dell'a
zienda. Si t ra t ta di un ag
glomerato agricolo fortificato 
del medioevo — uno dei tanti 
sparsi nelle campagne puglie
si. veri e propri gioielli di 
architet tura minore che van
no in rovina senza che si 
corra ai ripari — che l'Italsi-
der acquistò, intorno al 1969. 
per poche lire. Furono fatti 
lavori di ristrutturazione (li
na spesa di circa tre miliar
di). lasciando intat ta l'inte
laiatura originaria (esempio 
davvero raro) e installandovi 
palestre, campi sportivi, sale 
per riunioni, gallerie e un 
piccolo teatro. Un progetto 

certamente ambizioso, e fun
zionale al neocapitalistico di
segno di sviluppo attorno al 

| colosso siderurgico. 
! Al Circolo, senza dubbio, si 

danno da fare: mille iniziati
ve. organizzazione della sta
gione di pro.ia nella città. 
mostra di pittura e di scultu
ra. attività agonistiche. Una 
tessera annuale di socio co
sta appena milleottocento li
re, gli « adepti » sono circa 
qu ittordicinula. Uno sguardo 
alle locandine e ti accorgi 
che. con l'originale formula 
di un cartellone combinato 
con le amministrazioni co
munali. sono p a c a t i nella 
città Carmelo Bene. 11 Picco
lo Teatro di Milano. Paolo 
Poh. e II Gruppo della Roc
ca. per citarne solo alcuni. E 
co-.i. anche il cartellone di 
questa stagione e stato .stila
to con il Comune. 

A Taranto, dunque, chi dice 
teatro, dice Italsider. 

Tuttavia, la giunta di si
nistra che governa da due 
anni, ha inteso predisporre, a 
differenza delle amministra-

I zioni comunali precedenti, u-
; na serie di interventi nel 
| campo della pubblica istru-
' zione e della cultura. Nel-
j l'ambito di un piano trienna-
j le. è prevista, intatti , una 
I spesa di oltre quindici nu-
, bardi e viene ipotizzata, tra 
I l'altro, la costruzione di bi-
I blioteche. di un museo e-
I tnografico. di una galleria di 
I a r te moderna e. finanche, di 
! un teatro comunale. In que-
j sto contesto, va collocato 
; l'esperimento di animazione 
I teatrale in corso in una deci-
[ na di scuole elementari ido-
ì dici milioni stanziati) e l'al

lestimento di spettacoli, di
battiti . mostre e seminari in 
quartieri popolari del centro 
e della periferia (quei quar
tieri dove rimane ancora viva 
una drammaturgia legata alla 
marineria e alla celebrazione 
dei «mis te r i» della Pasqua). 

Queste ed altre iniziative 
hanno consentito, secondo 
Roberto De Giorgi della coo
perativa « Gioco e lavoro » 
«ad essa si affiancano altri 
due gruppi di animazione, il 

« CREST » e il « GATS »). un 
allargamento della domanda 
culturale e l'uscita dal ghetto 
dell'isolamento di molteplici 
esperienze (anche se. egli ag
giunge, non mancano con
trasti e difficoltà). 

Resta irrisolto, tuttavia, il 
problema più grosso: quello 
degli spazi dove fare teatro. 
Piero Aresta, responsabile 
dell i comm.ssione culturale 
della Federazione comunista, 
cita i casi del Teatro Alfierii 
dove si svolge la stagione di 
prosa e di lirica, e della Pi
neta. un'arena all 'aperto di 
duemilacmquecento pasti. Si 
t ra t ta di due locali pubblici 
affidati in gestione a privati 1 
quali, ovviamente, ne dispon
gono a proprio piacimento. 
In tal modo, affittare per li
na serata l'« Alfieri » casta 
circa mezzo milione, mentre 
l'arena resta inutilizzata nel 
mesi estivi, perché il gestore 
preferisce convogliare 11 
pubblico nelle sale cittadine, 
dove maggiori sono gli incas
si. In conclusione, sia per il 
teatro che per il cinema (do
ve si assiste a una program
mazione di basso livello, dal
lo spettacolo di spogliarello 
al filone del kung-fu. che ora 
sta imperversando in provin
cia) le s trut ture demaniali e 
comunali sono tante, ed an
che decentrate sul territorio, 
ma non si riesce a sottrarla 
alla mano di tre. quat t ro 
persone. 

Quando chiedo al dottor 
Francobandiera: «non creda 
di stare, in un dorato isola
mento. lontano dalla città e 
dai quartieri? »: oppure insi
nuo: « ma uli operai ci ven
gono davvero? ». egli mi par
la del quartiere Paolo VI. a 
pochi passi, dalla masseria. 
« Guardi, mi dice, da lì ven
gono in tanti , grandi e picco
li ». Nel quartiere c'è un solo 
cinema, non ci sono palestre. 
pochi i negozi. Quando l'at
traverso. numerose persone 
sono in attesa dell'autobus 
che li porterà in centro o in 
fabbrica. Sotto la pioggia. 
qualche ragazzino tira qual
che calcio al pallone. 

Gianni Cerasuolo 

Si associano 
i produttori 
indipendenti 
del cinema 
e della TV 

Arriva in TV 
il prurito 

del settimo anno 

e in regalo: 
La canzone dall'A alla Z 

In questo numero la terza puntata 
L'affascinante 

storia 
di Superman 

come Cantautori 
8 pagine da staccare e raccogliere 
\ i n enciclopedia, i testi delle loro y 

canzoni più note 

TV Sorrisi e Canzoni il settimanale tuttocolore con i programmi completi 
delle TV italiane, straniere e di tutte le antenne locali zona per zona 

ROMA — I produttori mdi-
' pendenti cinematografici e 
j televisivi hanno eost:tu:to una 
! propna associazione: la Api-

etcrm (1974. di Assen Sciopov. j cet. che si propone di «affer-
film che hanno incontra- ! mare te funzione insost.tuib.-due fili 

to larghi consensi t ra il pub
blico. Contemporaneamente ,i 
sviluppa un rapporto organi
co tra cinema e letteratura 
che spinge scrittori come 
Gheorghi Miscev a diventa
re roggettisti e scenografi; 
compare la satira di costume. 
si afferma l'ironia, il cinema 
si apre ancora di più ai prò- ; r.ale 

le della categor.a. che acqui
sta una sempre maggiore ri
levanza sociale rispetto alla 
progressiva diffusione dei 
mezzi audiovisivi e che. per 
la sua espilazione rispetto 
alle nuove esigenze produtti
ve. richiede preparazione cul
turale e capacità imprendito-

blemi di tutti i eiorni: il rap 
porto t ra privato e politico 
iUn anno di tutti i lunedì 
di Borislav Puncev. del "76). 
la spinta al carrieril-mo (Cài-

Presidente dell'Associazione 
produttori indipendenti cine
matografici e televisivi (Api-
cet) è stato nominato Filiber
to Bandmi che sarà affi^n-

po di sole di Irma Aktasceva | r 3 to dai vice presidenti Ma-
di Kristo Piskov del 1976». le r ina Pipemo e Roberto Levi. 
ragazze madri «Sri benedetta Questi sono componenti del 
di Aleksandr Obresckov. del i comitato direttivo d; cui fan-
1977). 1 ispettore di polizia al | n o anche parte Arturo La 
la ricerca delle ragioni che Peena. Carlo Tuz::. Andrea 

Le isole perdute \ 
( R e t e 1, o r e 19 ,20 ) ! 

Christian, nuovo arrivato nell'isola, non crede a quanto j 
i ragazzi gli raccontano circa il t iranno. Si reca quindi da 
lui per parlargli, ma questi lo fa imprigionare. I ragazzi 
riescono a liberare Christian, il quale, non contento, riuscirà 
ad imbarcarsi in altre pericoloso avventure, mettendo a re
pentaglio anche la sicurezza dei suoi salvatori. 

Ma che sera 
( R e t e 1, o r e 2 0 , 4 0 ) ' 

E' arrivato alla quinta puntata il vetusto show del sabato 
sera, una ventata di anni cinquanta che affligge da p.ù di 
un mese un vastissimo pubblico. Il duo Panelli-Valori. Raf
faella Carrà e Alighiero Noschese ripeteranno anche stasera 
le cose ripetute per venticinque anni quasi tutti 1 sabato sera. 

Indagine sulla parapsicologia 
(Rete 1, ore 21,50) 

Terza puntata del programma di Piero Angela sui feno
meni « paranormali ». La trasmissione questo sera ci intro
duce nei laboratori statunitensi dove si sta cercando di 
studiare sperimentalmente fenomeni come la telepatia, la 
chiaroveggenza, la precognizione, la psicocinesi. 

Lettere smarrite 
(Rete 2, ore 22,15) 

Tre lettere, consegnate con un anno di ritardo, cambiano 
la vita di t re persone. Sono tre vicende apparentemente indi
pendenti. ma in realtà legate t ra loro. Come ogni giallo 
che si rispetti, questo telefilm di produzione statuniteru* ha 
la sua soluzione solo nel finale. 

spingono una donna al delit
to ili giudice istruttore e la 
foresta di Ranehel Valcianov. 
del 75) . le esperienze di una 
giovane \La piscina di Bin- ' 
ka Geliazkova. del '76). l'ar- j 

1 tista nella vita di ieri e di i 
! oggi i Stelle nei capelli, lacri- ' 
• me neali occhi del giovane | 
! Ivan Nicev. uscito lo scorso 
t anno) . 
j La cinematografia bulgara 

è sorretta da una domanda 
i in tema che tende sempre pi.i 
, a crescere (dalle 113 milioni 

di presenze nelle sale del 70 
si è passati a più di 170 milio
ni nel 77. cioè ogni bulgaro 

' va al cinema più di 20 volte 
« i ranno) e ha raggiunto un 
livello medio elevato. 

Da Siena la rassegna si spo
sterà in altre città, come Mi
lano. Torino. Napoli e in al
tri centri della Toscana. 

Marco Ferrari 

Andermann. Mano Orsini. 
Mano Gallo e Giulio Scanni. 

Ricostruito 
a Roma 
il Teatro 
Parioli 

ROMA — Il Teatro Par.oh 
di Roma, che l'8 dicembre del
lo scorso anno andò comple
tamente distrutto in seguito 
ad un incendio doloso, è sta
to ricostruito. 

Il 28 aprile .sarà ufficial
mente inaugurato con la mes
sa tn scena dcll'/lnatra all' 
arancia, protagonista Alberto 
Lionello, che è il diret tori 

i artistico del Teatro. 

In Trentino 
fai la scorta di salute. 

Una vacanza 
estiva nel Trentino 
è un'occasione 
unica per rigene
rare e curare il tuo 
organismo. I suoi 
benefìci effetti si fa
ranno sentire a lungo, 
anche nell'aria greve della città. 

Nel Trentino, troverai l'aria 
pura e balsamica della mon
tagna e le acque salutari di sor
genti termali rinomate in tutto 
il mondo: una vera e propria 
scorta di salute per i lunghi 
mesi dell'inverno. 

Oltre a ridonarti salute, la 

montagna trenti
na ti offre la pos
sibilità di gode
re cf una vacanza 
spensierata, alla 
aria aperta e in un 

mare di colori naturali: 
località ideali e impa

reggiabili sullo sfondo sugge
stivo delle Dolomiti, attrezza
ture ricettive di prim'ordine, 
ospitalità calorosa, cucina sa
na e gustosa e una vasta gam
ma di rinomati vini. 

Tutte cose che faranno del 
tuo soggiorno nel Trentino una 
vacanza indimenticabile. 

Trentino. All'altezza delle tue vacanze. 
Assessorato al Turismo Provincia Autonoma ol Trento 
Trento - C so 3 Novembre. 132 * Tel (0461) 80000 - Roma - G. Colonna. 7 - Tel. (06) 6794216 
Milano • Via S.M. Seflreta. 6 - TeL (02) 807985 


